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CONTIENE PROGRAMMA DELLE BENEDIZIONI PASQUALI

" Pastori, chi avete visto?

chi è apparso sulla terra?

Abbiamo visto un Bambino

e gli angeli che lodavano

il Signore, alleluia! "

Natività di Giuseppe Armani



NOTIZIE DAL CANTIERE

N e l l ’u l t i m o num ero c i e r avam o l asc i a t i c on no t i z i e

incoraggianti, i lavori procedevano spediti e gli imprevisti tutto

sommato non destavano grandi preoccupazioni. Ad oggi direi

che possiamo confermare questo dato anche se qualche sorpresa

l’abbiamo avuta. In particolare durante gli interventi di

rifacimento del coperto nella zona sopra l’abside ci siamo trovati

di fronte a travi in legno completamente deteriorate, grazie

all’opera dei tarli e alle infiltrazioni di acqua. Anche il

cornicione su cui poggiavano queste travi era compromesso, al

punto da far pensare che, se non si fosse intervenuti ,

probabilmente alla prossima nevicata, parte della copertura

sarebbe crollata. Siamo quindi intervenuti appena in tempo a

riprova che questi lavori erano davvero necessari pena il crollo

di parte del fabbricato. Direi che a parte questo imprevisto i

lavori procedono anche se con qualche rallentamento burocratico. E’ stato completato il rifacimento della

copertura della chiesa, sono state installate le grondaie ed è quasi completato l’intonaco esterno. E’ stato

completato il ponteggio attorno al campanile ed iniziate le opere di pulitura e sagramatura dello stesso.

Sono già in corso di definizione, d’accordo con la Sovrintendenza, i colori per la tinteggiatura esterna

ed interna. Da qualche giorno sono iniziati anche i lavori sui due fabbricati laterali con la rimozione degli

intonaci interni ed esterni. Insomma i lavori procedono. Ma anche gli stati di avanzamento lavori arrivano

puntuali. L’impresa mensilmente (come è giusto che sia) ci presenta il conto. Dopo aver pagato la prima

fattura grazie alle offerte ricevute ed al fondo cassa della parrocchia, per saldare le fatture successive

abbiamo cominciato ad attingere al mutuo che la banca ha concesso. Dobbiamo certamente ringraziare

tutti coloro che hanno già contribuito con la loro offerta a sostenere questa opera. Abbiamo con piacere

constatato che sono state già organizzate e che sono allo studio, iniziative per raccogliere fondi. Grazie

davvero di cuore. Abbiamo veramente bisogno di moltiplicare le occasioni durante le quali raccogliere

contributi perché tutto il paese si mobiliti per questa opera. Da parte nostra contiamo di costituire un

piccolo comitato che possa coordinare queste attività. L’appuntamento è al prossimo numero per un

aggiornamento dal cantiere.

Massimo Gherardi

per conto del Consiglio Affari Economici

6 gennaio: Solennità dell'Epifania del Signore

27 febbraio: Festa della famiglia

24 aprile: Pasqua di Risurrezione (durante la Veglia Pasquale del sabato notte)

1 Maggio: II domenica di Pasqua

29 maggio: VI domenica di Pasqua

26 giugno: Solennità del Corpo e Sangue di Cristo

24 luglio: XVII domenica del tempo ordinario

21 agosto: XXI domenica del tempo ordinario

18 settembre: Inizio delle feste settembrine

1 novembre: Solennità di tutti i Santi

20 novembre: Solennità di Cristo Re

Celebrazioni del BATTESIMO nell'anno 2011
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Fra pochi giorni saremo chiamati, ancora una volta, a contemplare il Bambino Gesù deposto in una

mangiatoia, adorato da Maria, Giuseppe, dagli angeli e dai pastori accorsi alle grotta.

Quel piccolo Bambino, nato nella povertà e nel silenzio, è il Figlio di Dio che, come ci ricorda S. Paolo,

"non ritenne un privilegio l'essere come Dio, ma svuotò sé stesso, assumendo una condizione di servo,

divenendo simile agli uomini (Fl. 2,6s).

Dio si è fatto uomo, anzi si è fatto servo degli uomini, tanto che a conclusione della sua vita terrena

si è umiliato fino alla morte e alla morte di croce. Quel Bimbo, che noi festeggiamo con gioia e gratitudine,

fino a questo punto ci ha amato e servito! E perché noi potessimo comprendere meglio che lui si è fatto

nostro servo, la sera prima di morire ha lavato i piedi ai suoi apostoli comandando loro di fare ciò che

ha fatto lui dicendo: "Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete

lavare i piedi gli uni agli altri" (Gv. 13,14).

Perché poi questa verità e questo servizio non fosse mai dimenticato dai suoi discepoli ha istituito un

sacramento specifico: il diaconato. Diacono vuol dire servo, pertanto il diacono ha il compito di rendere

visibile e presente sacramentalmente il Cristo Servo. Vedendo un diacono, io devo ricordarmi di quanto

Gesù mi ha servito e quanto io sono chiamato a servire.

Per questo siamo grati al divino Bambino che in quest'anno liturgico ci fa dono di un altro diacono e

precisamente dell'ing. Massimo Gherardi.

Tre anni fa' Massimo ha intrapreso, assieme ad altri, un serio e fecondo cammino di formazione

spirituale e intellettuale per prepararsi a questo ministero. Arrivato al termine della preparazione verrà

ordinato diacono dal Cardinale Arcivescovo domenica 20 febbraio prossimo alle ore 17 in Cattedrale.

Non sto qui ad illustrare quali sono i compiti del diacono perché, per grazia di Dio, già da un decennio

abbiamo in parrocchia dei diaconi e quindi in qualche modo conosciamo un po' il loro ministero e poi

avremo modo di approfondire il discorso attraverso alcuni incontri in prossimità dell'ordinazione

diaconale.

Qui però vorrei sottolineare alcuni aspetti. Anzitutto il diaconato è un grande dono che il Signore fa

alla nostra comunità. Sottolineo "alla comunità", non solo alla singola persona; infatti il ministero di

Massimo sarà svolto in questa comunità per il bene e il progresso di questo popolo; quindi non è un fatto

privato, ma è di tutti. Pertanto siamo chiamati anzitutto a ringraziare il Signore di questo regalo che ci

fa; inoltre siamo chiamati a prepararci a questo evento con la preghiera, con la riflessione, partecipando

anche agli incontri che stiamo organizzando e partecipando possibilmente alla Messa episcopale del 20

febbraio; infine siamo invitati ad accogliere questo dono lasciandoci coinvolgere in una carità più viva

e operosa, collaborando con Massimo e con gli altri diaconi nella vita pastorale della parrocchia e in

qualche modo, aiutando i diaconi a comprendere e svolgere sempre meglio il loro ministero.

Prima di chiudere questo scritto, desidero ringraziare moltissimo Massimo per avere accolto questa

chiamata ed essersi preparato a questo ministero con grande impegno e fatica, strappando il tempo al

lavoro e alla famiglia per portare a termine gli studi e la formazione.

Ringrazio pure moltissimo Rita, sua moglie, che ha accettato l'impegno del marito affiancandolo nella

fatica e supplendolo quando si assentava per gli studi e la formazione.

Grato ancora al divino Bambino che continuamente ci sostiene e ci elargisce al momento opportuno i

doni di cui abbiamo bisogno, auguro a tutti e in particolar modo ai malati ed anziani, un buon Natale

ricco di gioia e di pace.

Don Nino

Natale 2010:

dono di

un nuovo diacono!
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Domenica 12 dicembre - Giornata di solidarietà per i fratelli in difficoltà

Le offerte saranno devolute alla Caritas diocesana.

In preparazione al S. Natale...
Martedì 14 dicembre: Ore 9,30: S. Messa a Casa Famiglia

Giovedì 16 dicembre: Ore 16: S. Messa alla Casa di Riposo in preparazione al S. Natale

"Novena del S. Natale"
Venerdì 17 dicembre, inizia l'ultimo periodo di preparazione al Natale, il più ricco e il più importante.

S. Messa alle ore 6,30 e alle 18 (venerdì compreso).

Sabato 18: S. Messa anche alle ore 8,30.

Tutte le mattine alle ore 7,30: preghiera per i ragazzi, prima della scuola.

Domenica 19 dicembre

PRESEPIO VIVENTE con la collaborazione e il patrocinio del Comune e della Pro Loco.

Ore 16: sfilata con canti per via Mazzini e sacra rappresentazione in piazza Martoni.

Lunedì 20 dicembre - giornata penitenziale

Ore 15,30 e ore 17: penitenza comunitaria per i ragazzi della scuola elementare e media.

Ore 20,30: Penitenza comunitaria per gli adulti

Giovedì 23 dicembre

Confessioni dalle ore 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30.

Venerdì 24 dicembre - Vigilia del S. Natale

S. Messa alle ore 6,30 e 8,30 - S. Confessioni dalle ore 8,30 alle 12; dalle 15 alle 18,30 e dalle 22 alle 23.

In questa sera le famiglie sono invitate a recitare insieme il S. Rosario in preparazione alla Notte Santa.

SOLENNITÀ DEL S. NATALE

Venerdì 24 dicembre

Ore 17: Canto dei primi Vespri

Ore 23: Celebrazione dell'Ufficio delle Letture

Ore 24: MESSA SOLENNE di MEZZANOTTE

Sabato 25 dicembre

Ore 8: Messa dell'aurora

Ore 10: MESSA SOLENNE del giorno

Ore 11,30: S. Messa

Ore 17: Canto dei secondi Vespri

Ore 18: S. Messa

Calendario Liturgico
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Domenica 26 dicembre - S. Famiglia - S. Stefano

S. Messe secondo l'orario festivo.

Venerdì 31 gennaio - ultimo giorno dell'anno

S. Messa alle ore 8,30

Ore 16: Adorazione Eucaristica

Ore 17: Canto dei primi Vespri - Te Deum di ringraziamento - Benedizione Eucaristica - Cambio delle

priore

Ore 18: S. Messa

Sabato 1 Gennaio 2011 - Solennità della Santissima Madre di Dio

Orario festivo - Festa di precetto

Ore 18: S. Messa solenne della Pace. Sarà celebrata assieme alle altre parrocchie del Comune.

Giovedì 6 gennaio - EPIFANIA DEL SIGNORE

Nella venuta dei Magi, si celebra la chiamata alla fede di tutti i popoli della Terra.

Orario festivo - Festa di precetto

Oggi verrà celebrato il Battesimo

Nel pomeriggio alle ore 16 preghiera e festa con i bambini

Domenica 9 gennaio

Festa del Battesimo del Signore

SOLENNE ESPOSIZIONE DELL'EUCARESTIA

3 - 4 - 5 - 6 marzo: giornate di Adorazione Solenne dell'Eucarestia (Quarantore).

L'orario dettagliato sarà distribuito in chiesa domenica 27 febbraio.

QUARESIMA

Mercoledì 9 marzo: giorno delle Ceneri - inizio della Quaresima.

E` giorno di vigilia e di digiuno.

ore 15,30 e ore 17: preghiera per i ragazzi dell'oratorio, delle elementari

e delle medie

ore 20,30: Liturgia Eucaristica con l'imposizione delle Ceneri

Tutti i venerdì di Quaresima: Stazioni quaresimali alle ore 20,30.

Il programma dettagliato sarà consegnato prima della Quaresima.
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Percorso Missione Vicariale 2010 - 2011

Concluso ormai il primo periodo della missione, rivolto soprattutto alle persone

più impegnate nella vita della parrocchia, il 9 gennaio inizierà il 2º periodo rivolto

a tutti coloro che ogni domenica partecipano alla S. Messa. Tema della missione,

come tutti ormai sanno, è il BATTESIMO. Vogliamo cioè riscoprire il grande

dono del Battesimo che ha segnato radicalmente la nostra vita. Infatti, in forza

del Battesimo, siamo stati lavati dal nostro peccato e siamo rinati nuove creature,

fatti a immagine di Gesù Cristo; siamo quindi diventati cristiani, figli di Dio nel

Figlio Gesù.

Il Battesimo ci ha costituiti discepoli del Signore e ci ha introdotti nella sua

sequela, aprendoci al dono dello Spirito Santo nella S. Cresima e introducendoci

nel mistero dell'Eucarestia, fonte e culmine della vita cristiana, che si manifesta soprattutto nell'esercizio

della carità.

Per questo, attraverso un itinerario ben strutturato cercheremo di penetrare questo grande mistero del

Battesimo. Più precisamente: dal 9 gennaio, festa del Battesimo del Signore fino alla Pentecoste, 12

giugno, in alcune domeniche, durante la Messa festiva, nel contesto della liturgia del giorno,

sottolineeremo alcuni aspetti del Battesimo con una monizione iniziale appositamente preparata, con

alcune sottolineature durante l'omelia e con un segno caratteristico che ci ricordi, in maniera anche visiva,

il messaggio che vogliamo trasmettere.

Credo che questo cammino, pur nella sua semplicità, sia molto proficuo per ognuno di noi e per tutte le

nostre comunità del Vicariato che intendono fare insieme questo cammino.

Un'altra iniziativa preziosa è da sottolineare: gli esercizi spirituali residenziali che saranno fatti nei giorni

22 e 23 gennaio presso i Deoniani di Bologna e saranno guidati da don Giovanni Mazzanti.

E` molto utile, una volta all'anno, tralasciare per due giorni le attività consuete e ritirarsi in preghiera

per ascoltare più attentamente la parola di Dio e accoglierla con frutto. Non lasciamoci sfuggire questa

occasione.

La Vergine Santa e tutti i nostri santi patroni intercedano per noi perché questa missione proceda bene

e produca frutti abbondanti.

Don Nino

FESTA DELLA FAMIGLIA

Quest'anno la Festa della Famiglia è fissata per domenica 27 febbraio.

E` bello, almeno una volta all'anno, soffermarsi a meditare sul grande dono

della famiglia e ringraziare il Signore per tutti i doni legati a questa realtà.

A questa festa sono invitate tutte le famiglie e in particolare sono invitati

gli sposi che ricordano una data singolare del loro matrimonio: 10º, 25º,

50º, 60º di matrimonio.

Ecco il programma:

ore 10,00: S. Messa e rinnovo delle promesse matrimoniali

ore 12,45: Pranzo insieme, aperto a tutti.

Per il pranzo occorre dare la propria adesione entro il 24 febbraio al Sig. Carati Alfio (tel. 051 881687)

o alla Sig.ra Dora Maltese Casarini (tel. 051 880261) oppure in parrocchia (tel. 051 881411).
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In preparazione al diaconato di Massimo...

Venerdì 11 febbraio - Festa della B. Vergine di Lourdes

S. Messa alle ore 8,30 e alle ore 20.

Dopo la S. Messa della sera, incontro guidato da don Fabrizio Mandrioli sul

diaconato, in preparazione all'ordinazione di Massimo.

Sabato 19 febbraio ore 20,30: Veglia di preghiera alla vigilia delle

ordinazioni diaconali.

Domenica 20 febbraio ore 17 in Cattedrale, Massimo sarà ordinato diacono

assieme ad altri candidati, per il ministero del Cardinale Arcivescovo.

L'importanza del gioco per i bambini

Catti & Moscato. La parola alla pedagogia

«Che i bambini non s’incontrino più nei cortili per

giocare non è una cosa buona. Anche perché spesso

questo è dovuto non solo e tanto alle limitazioni di

spazi o orari, quanto alla scelta di attività diverse,

come guardare la tv o usare i videogiochi». A

parlare è Maria Teresa Moscato, docente di Peda-

gogia, che indica la mancata relazione come con-

seguenza più grave di tale mutamento. «Il gioco

tra pari è la prima e principale esperienza sociale

nell’infanzia - afferma - e il suo depotenziamento

sta indebolendo la personalità dei bambini. Educa-

tori, istruttori, animatori sono concordi nell’osser-

vare atteggiamenti più immaturi nello stare

insieme dei piccoli. Talvolta è persino difficile

ottenere che i bambini giochino insieme, sembrano

caratterizzati da una forma di timidezza e da una

tendenza ad isolarsi». Sul tema, sostiene la peda-

gogista, sarebbe certamente necessaria una rifles-

sione che, invece, manca integralmente, in quanto

«oggi non ci si preoccupa più dell’educazione, né

degli stili di vita che influiscono su di essa. Posi-

tiva sarebbe invece una maggiore socializzazione

tra famiglie ed una collaborazione a livello condo-

miniale e di vicinato per favorire l’aggregazione

dei bambini».

Da parte sua monsignor Giovanni Catti, tra i mas-

simi esperti in tema di educazione dell’infanzia e

redattore del catechismo Cei 0 - 6 anni del 1973,

invita a far leva sull’esperienza dei bambini: «alla

prova dei fatti - dice il sacerdote - i bambini

trovano più divertente stare insieme, sporcarsi, cor-

rere, usare la fantasia piuttosto che praticare atti-

vità sedentarie da soli in casa. Il problema sta

dunque negli adulti: occorre saper fare proposte “a

colori”, capaci di affascinare. Ma è pure necessario

favorire la presenza di spazi dove i bambini pos-

sano liberamente riunirsi. A questo tema è peraltro

dedicato uno dei primi capitoli della convenzione

internazionale sui diritti dell’infanzia». In sostanza

ciò di cui c’è bisogno, sostiene l’esperto, sono

«esempi grossi e palpabili nati, come direbbe Edith

Stein, da un empatia con l’infanzia: non tanto dal

sentire “con”, ma dal sentire “in”. Ecco allora che

possono risultare efficaci idee semplici ma azzec-

cate, come quella avuta dal comune di Cesena di

realizzare aree dotate di acqua e sabbia. Così come

si comprende il fascino genuino ed intramontabile

di giochi come moscacieca”, “nascondino” e gli

innumerevoli praticati di corsa e con la palla».

L’importanza di un’attenzione pubblica sul tema,

prosegue monsignor Catti, è legata all’esigenza di

felicità dei bambini, «degna della massima atten-

zione non per crescere bravi cittadini, ma in quanto

giusta in sé e per sé, come insegna la coscienza

cristiana del “qui ed ora”». Per monsignor Catti,

infine, lo sport non può essere in alcun modo sosti-

tutivo dei tradizionali «giochi da cortile». E spiega:

«esso è nato in ambito anglosassone regolamentan-

do pratiche legate a scommesse. E’ dunque stretta-

mente connesso al business che, per così dire, ha

sempre finito col prevaricarlo. Molto, su questo, ha

da insegnare la storia della Fortitudo». (M.C.)

[Tratto da "Bologna Sette" n. 31]
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BENEDIZIONI  PASQUALI  2011 
 

Lunedì 17 gennaio iniziano le benedizioni pasquali, secondo il programma riportato qua di seguito e che ci 

proponiamo di rispettare il più possibile. Inizieremo al mattino alle ore 9 circa e al pomeriggio circa alle 15. 

Se non potrete essere presenti quando passeremo e desiderate ricevere la benedizione, potrete rivolgervi in 

parrocchia (tel 051 881411) per concordare un momento adatto. Ricordiamo pure che nei luoghi pubblici 

(negozi, bar, ecc.) andiamo su richiesta. 

In questo ministero itinerante ci aiuteranno, oltre ai diaconi, anche i ministri istituiti che hanno ricevuto dal 

Vescovo questo incarico.  

 
 

VIA DATA 

Alberani 10/02 matt. 

Alfieri 14/02 matt. 

Angelini dispari 29/03 pom. 

Angelini pari da  2 a 14 25/03 pom. 

Angelini pari da 16 a 20 28/03 pom. 

Ariosto 14/02 matt. 

Artigianato 18/03 matt. 

Asiago 18/03 pom. 

Barattino 04/03 matt. 

Battisti 18/03 matt. 

Bellini 17/01 matt. 

Bentivogli dispari 30/03 matt. 

Bentivogli pari da  2 a 48 28/03 matt. 

Bentivogli pari da 50 a 102 30/03 pom. 

Boccaccio 14/02 matt. 

Buozzi 03/03 matt. 

Cairoli 31/01 matt. 

Calzolari 08/02 pom. 

Carabinieri s.llo 10/03 pom. 

Caravaggio 16/02 matt. 

Carducci 04/02 matt. 

Carso 08/03 matt. 

Casati 09/02 matt. 

Cervi 28/01 matt. 

Cilea 24/01 matt. 

Circonvallazione Sud 15/02 matt. 

Confine Inferiore 24/02 matt. 

Copernico 14/02 matt. 

Costa disp. da 1 a 127 01/02 pom. 

Costa disp. da 129 a 223 02/02 pom. 

Costa disp. da 225 a 227 04/02 pom. 

Costa pari 02/02 matt. 

De Amicis 18/02 matt. 

Fabbri 09/02 matt. 

Fermi dispari 22/02 pom. 

Fermi pari 23/02 pom. 

Ferri 22/03 matt. 

Filzi 04/02 pom. 

Fiume Vecchio 21/03 matt. 

Fornace 11/03 pom. 

Forti 21/03 pom. 

Foscolo 14/02 matt. 

VIA DATA 

Frank 03/03 matt. 

Gagliardi 25/03 pom. 

Galvani 01/03 pom. 

Giordano Bruno 23/03 pom. 

Giotto 17/02 pom. 

Giovanni XXIII 19/01 pom. 

Giuriolo dispari 16/03 pom. 

Giuriolo pari 15/03 pom. 

Goito 28/02 matt. 

Gramsci 23/03 matt. 

Isonzo 08/03 pom. 

Lavoro 07/03 matt. 

Leonardo da Vinci 16/02 pom. 

Leopardi 17/01 pom. 

Liberta` 27/01 pom. 

Machiavelli 22/03 matt. 

Magenta 22/02 matt. 

Malvezza 24/02 matt. 

Mameli 16/02 matt. 

Manin 08/02 matt. 

Marconi disp. da 1 a 63 21/01 matt. 

Marconi disp. da 65 a 79 21/01 pom. 

Marconi disp. da 81 a 89 25/01 matt. 

Marconi disp. da 91 a 103 26/01 pom. 

Marconi pari da 2 a 30 20/01 pom. 

Marconi pari da 32 a 60 25/01 pom. 

Maroncelli 07/02 matt. 

Martiri Belfiore 01/02 matt. 

Martiri Liberazione 26/01 matt. 

Martoni p.zza 18/03 matt. 

Marzocchi 10/03 pom. 

Masi dispari 14/03 pom. 

Masi pari da 2 a 42 03/03 pom. 

Masi pari da 44 a 54 04/03 pom. 

Masi pari da 56 al termine 07/03 pom. 

Matteotti 10/02 matt. 

Mazzini disp. da  1 a 111 04/04 matt. 

Mazzini disp. da 113 a 217 04/04 pom. 

Mazzini disp. da 219 a 355 05/04 matt. 

Mazzini disp. da 365 a 405 31/03 pom. 

Mazzini pari da  2 a 122 29/03 matt. 

Mazzini pari da 122/1 a 194 01/04 matt. 
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VIA DATA 

Mazzini pari da 196 a 330 01/04 pom. 

Menotti 04/02 matt. 

Mentana 22/02 matt. 

Micca 31/01 pom. 

Michelangelo 22/02 pom. 

Minzoni 22/03 pom. 

Montegrappa 28/02 matt. 

Montello 22/02 matt. 

Montenero 25/03 matt. 

Monti dispari 18/01 pom. 

Monti pari 19/01 matt. 

Moro 10/03 matt. 

Morosini 03/03 matt. 

Murri 09/02 pom. 

Nobili 08/03 matt. 

Ortigara 01/03 matt. 

Palme Olof 10/03 matt. 

Pascoli da  2 a 8 18/02 pom. 

Pascoli da 10 a 12 18/02 matt. 

Pastrengo 24/02 pom. 

Pasubio 02/03 matt. 

Pedrelli 24/03 pom. 

Pellico 27/01 matt. 

Pertini 10/03 matt. 

Petrarca 11/02 pom. 

Piave 27/01 pom. 

Pisacane 03/02 pom. 

Ploner 10/03 pom. 

Podgora 11/02 matt. 

Primo Maggio 27/01 pom. 

Prov. Circonv. dispari 23/02 matt. 

Prov. Circonv. pari da  2 a 34 25/02 matt. 

Prov. Circonv. pari da 36 a 64/8 25/02 pom. 

Prov. Circonv. pari da 66 a 132 28/02 pom. 

Prov. Inferiore disp. da 1 a 11 11/03 pom. 

Prov. Inferiore disp. da 13 a 79 16/03 matt. 

Prov. Inferiore pari 16/03 matt. 

Prov. Superiore dispari 02/03 pom. 

   

VIA DATA 

Prov. Superiore pari da  2 a 64 11/03 matt. 

Prov. Superiore pari da  66 a 102 14/03 matt. 

Prov. Superiore pari da 104 a 182 15/03 matt. 

Puccini 24/01 pom. 

IV Novembre 16/02 pom. 

Raffaello 21/02 pom. 

Redenta 02/03 pom. 

Reni 25/03 matt. 

Rialto 04/02 matt. 

Righi 02/03 matt. 

Romagne 26/01 matt. 

Romagnoli 07/03 matt. 

Rossini 18/01 matt. 

Salvemini 24/03 matt. 

Saragat 23/03 matt. 

Sauro 03/02 matt. 

Scarabelli 11/03 pom. 

Schiassi disp. da 1 a 31 14/02 pom. 

Schiassi disp. da 33 a 53 15/02 pom. 

Schiassi pari 10/02 pom. 

Spadona 28/01 pom. 

Tagliamento 07/02 pom. 

Tasso 17/01 pom. 

Testoni 11/02 pom. 

Tonale 08/03 matt. 

Toti 31/01 pom. 

Turati 22/03 matt. 

Unita` 01/03 matt. 

Valeriani 09/02 matt. 

Vecelio Tiziano 18/02 pom. 

Verdi 28/01 pom. 

Vescovo 24/02 matt. 

Viola 21/02 matt. 

Vittorio Veneto 28/02 matt. 

Viviani 30/03 pom. 

Volturno 31/01 matt. 

Zarri 17/03 pom. 

Zavaglia 23/03 matt. 

 

 Oltre ai sacerdoti della parrocchia, potranno visitare le vostre case per la benedizione le seguenti persone: 

 

                          
 
  Paolo 

Cavagnola 
Massimo 
Gherardi 
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“Con questo bollettino, ultimo di una lunga serie, mi

congedo da voi. Con vivo rimpianto, perche molto

ho amato Molinella. Con sentita riconoscenza, per-

chè tanti mi hanno amato e aiutato. Con pungente

ansietà, perchè riconosco i miei limiti di fronte al

nuovo. Ringrazio tutti: il Sindaco e l’Amministrazio-

ne Comunale, per la costante benevolenza usatami,

specialmente nell’impresa della Chiesa Nuova, le

autorità dell’Ospedale e della Scuola, la Forza Pub-

blica e il mondo del Lavoro. Il Signore rimeriti il

bene fattomi dall’operosità del Cappellano e dalla

bontà delle Suore, dall’aiuto dell’Azione Cattolica,

del Gruppo di Preghiera, delle Acli e della Cassa

Rurale, dalla corrispondenza di tanti e dalla cordia-

lità di tutti. Che Molinella, ormai fatta città e deco-

rata della Nuova Chiesa, progredisca nel bene, nella

concordia e nella prosperità, in Cristo sempre. Don

Vittorio”.

Così, il 1° novembre 1970, “Festa di tutti i Santi”,

don Gardini annunciava pubblicamente la sua ormai

prossima partenza da Molinella, già fissata per l’ul-

tima domenica del mese. Il parroco, che ha legato il

suo nome soprattutto alla costruzione della Chiesa

Nuova, era arrivato qui vent’anni prima, nel giugno

del 1950. Chi l’ha conosciuto, ricorda che tutte le

sere, dopo cena, andava all’Ospedale a trovare gli

ammalati. Trascorreva interi pomeriggi nel cantiere

della chiesa in costruzione, seduto su una grande

pietra, col Vangelo aperto sulle ginocchia, intento a

prendere appunti per la predica che avrebbe fatto la

domenica successiva. Buttava ogni tanto un occhio

divertito ai bambini, che giocavano a pallone nel

campetto all’ombra del campanile.  Egli visse con

entusiasmo la “grande primavera” del Concilio, sen-

za però mai illudersi che a Molinella fosse improv-

visamente scoppiata la fede. “Non è detto - scriveva

sul duo diario - che l’indifferenza cortese di oggi,

sia per il seminatore un terreno più fertile della

dichiarata ostilità di un tempo... Ma il comandamen-

to è: seminare!”. Di tutto questo si fa memoria nel

diario conservato in parrocchia, dove per vent’anni,

giorno dopo giorno, don Vittorio ha puntualmente

registrato le sue ansie di pastore e i fatti grandi e

piccoli della vita di paese. Fosse dipeso da lui, pro-

babilmente non sarebbe mai andato via da Molinella,

“ma il vento soffia dove vuole Dio e talvolta ci porta

lontano”. Se ne andò la mattina del 29 novembre

(“giornata di nebbia fitta”, scrive lui stesso), subito

dopo la Messa delle 8, per cominciare il suo nuovo

ministero presso la parrocchia bolognese di San Gre-

gorio e Siro che il Cardinale Poma gli aveva affidato.

L’8 dicembre successivo (alle quattro del pomerig-

gio di un altro giorno “grigio e nebbioso”, come

dicono le cronache), accompagnato da una folta rap-

presentanza di Crespellano dov’era stato parroco per

più di sedici anni, arrivò a Molinella don Carlo Fe-

derici. Al suo ingresso nella vecchia Chiesa di San

Matteo fu accolto da un timido applauso. “In questo

momento - disse, rivolgendosi all’assemblea - è forse

lo stesso sentimento che ci anima. E’ un sentimento

umano, di profondo e amaro distacco. So che avete

pianto e molti di voi sono andati dal Cardinale per

fargli dolce violenza, affinchè lasciasse ancora qui

il vostro amato pastore. Ma voi che siete buoni e

comprensivi potrete capire anche il mio stato d’ani-

mo. E’  stato  duro  il  distacco dai  parrocchiani di

Crespellano. Abbiamo pianto insieme nel lasciarci”.

E concluse con un ricordo personale: “Nel 1936 don

Vittorio era cappellano a San Giorgio di Piano e io,

ragazzo di 11 anni, abitavo in una frazioncina di

nome Stiatico. Quando dissi al mio vecchio parroco

che volevo diventare sacerdote, egli mi indirizzò al

giovane don Gardini. Trovai in lui una guida pater-

na, che mi incoraggiò a proseguire nell’arduo cam-

mino. Chi avrebbe mai pensato che, dopo tanti anni,

proprio io l’avrei sostituito. E’ proprio vero, sapete:

le strade del Signore sono infinite ...”. (a.m.)

Anniversari: autunno 1970, quarant’anni fa...

PARTE DON GARDINI, ARRIVA DON FEDERICI

10



Corsi in preparazione al matrimonio
nel nostro vicariato

Medicina

Dal 19 gennaio al 26 marzo il mercoledì alle ore 20,45.

Per informazioni tel. 051 852141

Molinella

Dal 25 gennaio al 22 marzo il martedì alle ore 20,45. Per informazioni tel. 339 5328474

Ganzanigo

Dal 7 aprile al 9 giugno il giovedì alle ore 20,45. Per informazioni tel. 335 330646

Mezzolara

Dal 7 ottobre al 2 dicembre il venerdì alle ore 20,45. Per informazioni tel. 051 805816

Vedrana

Dal 21 febbraio all' 11 aprile il lunedì alle ore 21. Per informazioni tel. 051 6929075

Budrio

Dal 30 settembre 2011 al 10 febbraio 2012 (incontri quindicinali) il venerdì alle ore 20,30.

Per informazioni tel. 051 6920150

Cresima per gli adulti
Per gli adulti che desiderano ricevere la S. Cresima viene organizzato un corso

di preparazione a livello vicariale.

Il corso si terrà presso la parrocchia di Vedrana e avrà inizio giovedì 20 gennaio

alle ore 20,45. Per poter partecipare è bene dare avviso o al parroco di Vedrana

(tel. 051 6929075) o in parrocchia (tel. 051 881411). Gli incontri avranno

cadenza settimanale.

Esercizi Spirituali
A n c h e q u e s t ' a n n o , d a l V i c a r i a t o è s t a t o

organizzato un corso di esercizi spir i tual i

residenziale. Sarà guidato da don Giovanni

Mazzanti nei giorni 22 e 23 gennaio presso

l'istituto deoniano in via Sante Vincenzi 45 a

Bologna, precisamente davanti alla chiesa di

S. Maria del Suffragio. E` possibile anche

pernottare. E` comunque semplice tornare a casa

l a s e r a e r i p a r t i r e d o m e n i c a m a t t i n a . E `

un'occasione da non perdere. Per l'iscrizione

rivolgersi in parrocchia.

Corso di liturgia
Il Vicariato ha organizzato un corso di liturgia da

svolgere in 3 anni con tre incontri all'anno.

Il corso è rivolto soprattutto a coloro che svolgono

particolari mansioni nelle celebrazioni (accoliti,

lettori, ministranti, cantori, ecc.), ma è comunque

aperto a tutti.

Si terrà a Vedrana a partire da 31 gennaio 2011.
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C'è chi va e

c'è chi viene

Salutiamo don Giovanni...

Dopo cinque anni di permanenza nella nostra comunità, don Giovanni Mazzanti ha ottenuto il compito

di guidare una parrocchia e più precisamente è divenuto il nuovo parroco di San Pietro di Castello d'Argile.

Lo ricordiamo con affetto e simpatia, soprattutto per il suo modo cordiale, per il suo vivo rapporto che

aveva coi giovani della parrocchia, coi quali condivideva tante attività e per le sue omelie che riusciva

ad esporre in modo semplice ed accattivante.

La nostra comunità lo saluta con gratitudine per il suo prezioso ministero svolto presso di noi.

Celebrazione dell'ingresso di don Giovanni a Castello d'Argile
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... e accogliamo don Marco tra di noi

Mi chiamo Marco Aldrovandi, sono nato a Firenze il 20 maggio
del 1983 e, dopo aver frequentato le superiori (sono perito
Bio-chimico – almeno così recita il mio diploma!) sono entrato
in seminario a Bologna visto che, come parrocchia, provengo da
un piccolo paesino, Montefredente, nel comune dove prima era
parroco don “Carlino”.
Entrando in seminario, nel settembre del 2002, non avrei mai
immaginato che il Signore avesse un progetto così meraviglioso
e stravagante in serbo per me; non avrei mai pensato alle tante
sfumature di colore che l’infinita sapienza di Dio avrebbe
utilizzato per dipingere il disegno della mia vita, trasformandola
in storia di salvezza. Io volevo “solo diventare prete” ed invece
mi sono ritrovato avvolto, sostenuto e spronato da una marea di persone che m’hanno seguito anche fra
salite e temporali, in questi anni di formazione e di ricerca vocazionale.
Son stato in servizio pastorale nelle parrocchie di Sant’Andrea apostolo alla Barca, un anno a Corticella
(parrocchia di origine di don Giovanni) dove ho conosciuto ed amato la famiglia delle Case della Carità,
un anno a Pianoro Nuovo. Ordinato diacono ho svolto servizio pastorale nella parrocchia di Pieve di
Cento e poi sono diventato prete, il 18 settembre di questo anno, e subito mandato come cappellano in
questa bella terra che, ogni giorno, mi stupisce e meraviglia con la sua vita!
Chissà perché il Signore ha scelto proprio me? Questo proprio non lo so. Quando tento una risposta i
pensieri nella testa si affastellano e aggrovigliano tutti e la mente si popola di voci, facce, sorrisi e
situazioni che, in questi anni, hanno accompagnato la mia vita rendendola bella e mi han portato a scoprire
ed incontrare il Volto del Signore ed il suo Spirito all’opera nel cuore di ogni uomo, pellegrino con me,
verso il Regno.
Ma perché prete? Mi torna in mente quando i discepoli, una notte triste e senza pesci, dopo aver incontrato
Gesù che riempie le loro barche tanto da farli quasi affondare, “tirate le barche a terra, lasciarono tutto
e lo seguirono”, senza neppure sapere dove sarebbero andati, senza neanche chiedere dove li avrebbe
condotti: lo seguono in piena incoscienza!!!
Ecco ciò che spiega tutto, il motivo di tutto: Lui…quel Maestro dalle parole folgoranti, le uniche capaci
di portare la gioia e la speranza nel nostro mondo! Seguire Gesù da vicino vuol dire scoprire che Egli è
il legame degli amori, delle case, dei matrimoni, delle amicizie, il nodo degli amanti; l’unico capace di
soddisfare il nostro desiderio di amare e sentirci amati!
Da prete - e aiutatemi in questo! - vorrei poter annunciare e far conoscere ad ognuno questo grande Amore
e la sua infinita Misericordia che han fatto miracoli e che, ancora, continuano a compiere meraviglie!
Perchè, poi, il Signore abbia scelto uno come me per un compito così importante…proprio non lo so e
spero che un giorno mi sia spiegato!!!
Ma cosa potevamo aspettarci da Colui che ha scelto come testata d’angolo la pietra che tutti gli altri
avrebbero scartato? Che sceglie i poveri, le prostitute, i peccatori e i piccoli per parlare del suo Regno?
Che ha scelto di salvare il mondo salendo sulla Croce? È proprio vero: Dio è innamorato di noi! E lo
sappiamo: gli innamorati fanno follie!!!
Una follia grossa (grosserrima…direbbe un amico!) scegliere me per farmi Suo testimone! A tutti voi
chiedo di sostenermi nella preghiera nell’attesa di potervi conoscere tutti e a tutti poter dire che non
esiste un amore più grande di quello di Gesù per noi, Lui che è l’amato, l’atteso dal nostro cuore!

Don Marco (anzi DonMa)
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PRESEPIO VIVENTE
Come tradizione anche quest'anno faremo il presepe vivente, giunto alla 25esima edizione, e come sempre

cerchiamo il vero motivo per riproporre con sempre maggior partecipazione questa sacra rappresentazione.

Il motivo che ci spinge è lo scoprire sempre più consciamente che Gesù è venuto sulla terra a portarci il

suo amore e ad insegnarci che l'Amore è l'unica vera arma. Il bello è che non ci costringe mai. Il suo amore

lo possiamo accogliere o rifiutarlo, ma lui ci ama sempre e comunque. CHE BELLO!!!

Brevemente il programma per poter far bene questa rappresentazione:

ä Prove con i personaggi principale sabato 18/12 ore 15 in Piazza Martoni (dal Comune).

ä Prove con angioletti - pastori - paesani sabato 18/12 ore 16 con termine previsto verso le

ore 17.

ä Domenica 19/12 ore 14,30 vestizione personaggi principali in teatrino.

ä Ore 15 vestizioni angioletti pastori paesani (chi ha in casa vestiti adatti se li può mettere o

portare in parrocchia)

ä Ore 16 fantastica sorpresa; ritrovo per tutti davanti casa famiglia e sfilata dei partecipanti

al presepe per via Mazzini

ä Ore 16,45 arrivo in piazza Martoni ed inizio della Sacra Rappresentazione.

Chiediamo aiuto per sistemare i vestiti - Riferimento Rita De Battisti / Rosa Spina

Chiediamo aiuto per allestire la piazza nella giornata del presepe vivente - riferimento Giovanni

Lambertini

Il nostro desiderio è rendere partecipe l'intera popolazione molinellese a questo momento di comunità e

fratellanza sotto la stella di nostro Signore Gesù.

Mercatino missionario

per Padre Zanoli
Padre Alessandro Zanoli è nato alle Budrie di S. Giovanni in Persiceto

90 anni fa. Da giovane è entrato nei missionari Comboniani di

Verona. Ordinato sacerdote ha svolto molte mansioni, queste le più

importanti: per diversi anni è stato in Inghilterra in una casa di formazione dei giovani

comboniani. Partito poi per la terra di missione è rimasto per molti anni a Kartun in Sudan.

Successivamente è stato mandato a Nairobi in Kenia dove è rimasto fino a pochi anni fa.

Chiamato in Italia è stato superiore nella comunità comboniana di Troia (Foggia). Ora vive a

Gozzano (Novara) dove continua a spendersi nel ministero presbiterale.

L'abbiamo conosciuto una decina di anni fa attraverso Don Nino che lo conosceva da molto

tempo perchè aveva sempre tenuto rapporti vivi con il suo paese di origine dove ogni tanto

ritornava.

E` venuto anche a Molinella e noi giovani abbiamo instaurato con lui un rapporto epistolare

costante soprattutto da quando Raffaella Mazzoni, la mamma di Giovanni Lambertini, "inventò"

un mercatino di Natale preparato e gestito da noi ragazzi, a favore della missione di P. Zanoli.

Più volte il ricavato fu consegnato, dal padre, alla suore di Madre Teresa che raccoglievano

centinaia di bimbi nella periferia di Nairobi. Anche quest'anno continuiamo a fare il mercatino

e ringraziamo tutti coloro che vorranno aiutarci in questa impresa per poter consegnare a padre

Zanoli una buona somma a favore dei suoi poveri.

I ragazzi del mercatino

uuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuu
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LA STORIA DELLA CHIESINA

Se oggi si andasse un po’ in giro per Molinella, chiedendo perché mai

l’attuale Chiesa di San Francesco si chiamasse una volta “chiesina

ferrarese”, pochi probabilmente saprebbero rispondere. Occorre

innanzitutto precisare che quella che noi conosciamo come “la Chiesina”,

costruita nella seconda metà dell’800, non è affatto l’originale - diciamo

così - ma il rifacimento in altro luogo di un vecchio tempietto, risalente al

XVI secolo. Quelle pietre, intorno a cui si è combattuta anche una lunga (e

assurda) guerra di religione, sono testimoni di un bel pezzo di storia del nostro paese. Ma è la storia

stessa della Chiesina che meriterebbe di essere raccontata. Ed è appunto ciò che qui ci apprestiamo a

fare, riaprendo le pagine del libro di don Gardinii (Molinella in saecula saeculorum (*), fonte inesauribile

di notizie per chi volesse davvero approfondire la storia di Molinella. Un viaggio nel tempo che andrà

di pari passo con i lavori di ristrutturazione della Chiesina, la cui conclusione è prevista per l’estate

prossima. (a.m.)

1. La primitiva costruzione sulla Strada di Mezzo

Nella seconda metà del ’500 c’era già anche un’altra chiesa in paese. Lo sappiamo con certezza, perchè

Monsignor Maremonti, Visitatore Apostolico di Ferrara, venne appunto a visitarla nel 1574, per ordine

di Gregorio XIII. Per dare un’idea di dove si trovasse questa Chiesina, con i riferimenti odierni diremmo

che era situata proprio davanti al negozio del fotografo Scarabelli (oggi Ufficio Ina Assicurazioni, NdT),

quasi in mezzo all’attuale via Mazzini. Non si sa quando era stata costruita. Nella nostra Sussidiale di

San Francesco, eretta nella seconda metà del XIX secolo, appena un centinaio di metri più a nord, ma

con le pietre di quel vecchio rudere ancora collabente in mezzo alla strada, c’è una pila dell’acqua santa

in macigno, con sopra uno stemma e indicata una data: “1500”. Potrebbe essere questo l’anno in cui fu

costruita. Dalla relazione di Monsignor Maremonti veniamo pure a sapere che la Chiesina era “lunga

piedi 28 (mt. 10,64) e larga piedi 9 (mt. 3,42)”. Nel corso degli anni, ebbe però alcune aggiunte e cambiò

nome almeno due volte. Il 27 aprile 1586, in una casetta che sorgeva lì a fianco, venne fondato un ospizio,

in cui dimoravano tre frati del Convento dei Cappuccini di Argenta. Essi officiavano nella Chiesina, che

a quell’epoca era nominata “Madonna del Pilastrino”, perché in corrispondenza di essa vi era un pilastro

in pietra della cosiddetta Linea dell’Interim, che dal 1579 segnava il confine tra Bologna e Ferrara. Il

termine di “Chiesina Ferrarese”, che ancor oggi si usa per indicare la Sussidiale di San Francesco, è

una reminescenza dell’antica Chiesina, la quale era detta “Ferrarese”, non perché fosse posta sotto la

Diocesi di Ferrara (che anzi, sul piano religioso, dipendeva da Ravenna) ma in quanto costruita sul

territorio del Ducato di Ferrara, che esercitava la sua autorità civile attraverso la Vicaria di Argenta. E

ciò, a partire dal 1579, come poi vedremo. I frati vi rimasero fino a maggio del 1619, quando la Chiesina

divenne la sede della Compagnia del Santissimo Sacramento. E’ naturale supporre che, durante la loro

permanenza, i Cappuccini siano stati indotti a mutare il titolo della vecchia Chiesina, da Santa Maria del

Pilastrino a San Francesco d’Assisi, quale ancor oggi rimane assegnato alla nuova costruzione.

(1 . continua)

(*) Nota: alcune copie del libro, scritto da don Gardini tra il 1957 e il 1970 e pubblicato dal Centro Culturale

Cattolico solo nel 2002, sono tuttora sisponibili in parrocchia. Per eventuali richieste, contattare Claudio

Decataldo.
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u Mercoledì 5 gennaio alle ore 20,30 presso il teatrino parrocchiale si svolgerà l'ormai tradizionale

Briscola della Befana organizzata dai giovani della parrocchia.

u 17 gennaio: memoria di S. Antonio abate

S. Messa alle ore 8,30 e 18.

Ore 16,30: benedizione degli animali nel cortile dietro la chiesa

u Dal 16 al 23 gennaio: settimana di preghiera per l'unità dei cristiani

u 22 e 23 gennaio: esercizi spirituali residenziali guidati da don Giovanni Mazzanti.

u Domenica 27 febbraio: Festa della Famiglia

u Da giovedì 3 a domenica 6 marzo: giornate di solenne adorazione eucaristica.

u Mercoledì 9 marzo: giorno delle Ceneri - inizio della Quaresima

E` giorno di vigilia e di digiuno.

Ore 15,30 e ore 17: preghiera per i ragazzi dell'Oratorio, delle elementari e delle medie

Ore 20,30: Liturgia eucaristica con imposizione delle ceneri

u Venerdì 11 marzo: prima stazione quaresimale a Budrio

O R A R I O L I T U R G I C O

FESTIVO

Sabato

ore 17: Canto dei Primi Vespri

ore 18: S. Messa

ore 20,30: Ufficio delle Letture

Domenica

ore 8: S. Messa

ore 9,15: Lodi

ore 10: S. Messa solenne

ore 11,30: S. Messa

ore 16,30: S. Rosario

ore 17: Canto dei Secondi Vespri

ore 18: S. Messa

FERIALE

Lunedì: S. Messa alle ore 18

Martedì: S. Messa alle ore 8,30 e 18

Mercoledì: S. Messa alle ore 6,30 e 8,30

Giovedì: S. Messa alle ore 8,30 e

alle ore 16 (alla Casa di Riposo)

Venerdì: S. Messa alle ore 20,30

Sabato: S. Messa alle ore 8,30

20 minuti prima della Messa: Lodi o Vespro

CONFESSIONI: tutti i sabati e i giorni che precedono le feste, dalle ore 9,30 alle 11,30 e

dalle 15 alle 18. Giovedì mattina dalle ore 8,30 alle 9,30.

E` comunque possibile confessarsi in qualsiasi altro momento, facendo domanda al sacerdote.

La 2ª domenica di ogni mese e tutte le domeniche di Avvento e Quaresima: Adorazione

Eucaristica alle ore 16.

Tutti i giovedì alle ore 20,30 (in Sala Bianca): incontro sulle Scritture della domenica.

Scuola della fede : il 2º e 4º lunedì del mese alle 15,30. (in sacrestia).


